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PARTE UFFICIALE
E N. 953 (ßerie 2•) della Raccolta sfjoiale

deRe leppi e dei decrygi del Reÿno contiene si so-
guente deersto:

VITTORIO EMANUELE B
rza dazza or mo a rza TorarfÀ DEE.T.& RZion

RE D'ITALIA

Visto le leggi 3 luglio 1871, n. ß30 e 1• giu-
gno 1872, n. 848;
Visto il Regio decreto 1° giugno 1872, n. 849;
Saila proposta del Nostro Ministro della Ma-

rma,
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. La Commissione Superiore da isti-

tairai a terminidegliarticoli2,9 e 10 delsovra-
citato Nostro decreto con espresso mandato di
ésaminare e decidere sulle istanze degli ufficiali
ed assimilati della Regia Marina che ad essa

ricorrano in ultimo appello,sarà composta come
ruegue:

Presidote *

De Viry comm. Eugenio, contr'ammiraglio
presidento del Consiglio Superiore di Marina;

Membri
Isofa comni. Ulisse, contr'ammiraglio coman-

dante in capo del 10 Dipartimento Marittimo;
Cerrati oomm. Carlo, contr'ammiraglio co-

mandante in capo del 2• Dipartimento Marit-
timo;
Acton comm. Guglielmo, contt'ammiraglio

membro del Consiglio Superiore di Marina;
Mendno e Segretario

Roberti comm. Amilcare contr'ammiraglio,
giudice del Tribunale Supremo di Guerra e Ma-
rma.

Art. 2. La contocazidae della Commissione
sara fatta del Nostro MÍnistid della Afarina,
sulla proposto del pr«sidente, ogni qualvolta oc-
corra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella a
molté AAin deDe leggi e dei decron del Ito
gno d'Ifalia, mandando a chÏunque speÑi di
asservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valtavaranche, addl& agosto 1872.

VITTORIO EMANUEfÆ.
A. Rmorr.

11 R. 981 (ßerle 2•) deMa Raccolta sfjeiale
deRe leggi e dei decreii del RdÿNO 00MiigMg Ñ &
guente decreto:

VITTOIUO lŒANUElÆ H '

PER SBASIA DI DIO E PER YOLORTA DELL& MAziOEE
BR D'ITAIJA

Veduto it messaggio in datadelP8agostocor-
rente, col quale FUnicio di Presidenza della Ca-
mera dei deÿntati notificò essere vacante il
collegio di Patti n. 222;
Veduto Particolo 63 della legge perleele-

zioni politiche, 17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per gli stari de1PInterno;
Abbiamo decretato e decretismo:
Il öp!Ïegio elettorale di Patti N. 222 è convo-

cato pel giorno 8 settembre prossimo afliochè
proceda alla elezione del proprio deputato.
OccorffDÀO 808 60CORESY0tB5iOBO, 0888 477&

luogo il giorno 15 dellO 6t0580 meBO.
Ordiniamo che B presente decreto, munito

del sigiBo deRo Stato, sia inserto nella Rae-
colta mÏSciale deHe leggi e dei decreti del

Regno d'Halia, mandando a chiunque spotÙ
di osservarlo e di farlo osservaro.
Dato in Torino, addì 18 agosta 1872.

VI'lTORIO EnfANUEiÆ.
G. Iasza.

Con decreto del 18 Inglio 1873Bertoli cáva.
liere Francesco, consigliere dellá Corte d'ap-
pella di Milano, in servizio da oltre anni que
rants, venne collocato a riposo, dietro sua do-
manda, con titolo e grido di presidente di se-
zione di Corte d'app61!o.
Con decreto del 4 agosto 1872Federiço cava-

liere -Francesco, piesidente di sezione nella
Corte d'appel'o di Trdni, è promorso alla 1· ca-
tegoria, con Pannuo atipendio di L. 9000 dal 1•
settembre 1872.

Elenco di disposizioni nel personale gín-
diziario foue con decreto del 18 luglio1813:
Evangelista Salvatore, pretore del manda-

mento di Guglionisi, promosso aRa prima éste-
goria;
Granata Raffaele, id. Celano, id.;
Möjo Nicola, id. Sant'Arcangelo (fragonegro),

idom;
Vita Gaetano, id. Castrovillari, id.,
Rotnano Giovanni, id. Palata, ið.;
Vasques Giuliano Giovanni, id. Bitetto, id.;
De Stavola Nicola, id. Monteforte Irpino, id;
Guerriero Filippo, id. Okserta, id.;
Majone Giuseppe, id. Foggia, id.;
Arauno Autonio, i . Tricase, id ;
Troise Vincenzo, id. Ponza, id.
Salituri Domenico, id. Spezzano Albanese, id;
Sten Baldassarre, id. Brindisi, id.;
De Nigris Pasquale, id.Palma (Santa Maria),

idem;
Paciotti Ferdinando, Id. Giugliano, id.;
Caracciolo Francesco, id. Nicastro, id.;
CarInccio Alessandro, id. Massafra, ii.;
Fasco Michele, id. Succivo, id.
De Sandtis Francesco, id. Vietri- di Potenza,

idem;
Rocco Beniginino, id. Sanza, proniosso alla

seconda categoria;
Durante Fil Antonio, id. id.;
Liberatore id. Gallipoli, y

- Fagiani Gaetano, i Locorotondo, ;
Casaburi Vincenzo, id. Noci, id.;
De Palma Francesco, id. Sermo, id.;
Capone Oronso, id. Bari, id.
Donadio Carmine, id. Ajrola, id,;
Marchialìò Achi le, id. OoriglianoCalabro,id ;
Gnärini Francesco, id. Galatone, id.;
Morisani Giuseppe, id. Bianco, id.;
Rosati Francesco, id. Borbona, id.;
Coccia Ignazio, id. Maida, id;
D'Amore Enrico, id. Rocca Guglielma, id.
Colella Tommaso, id. Piedimonte d'Alife, id.
Ferone Giovanni, id. Carinola, ;
Stajano Giuseppe, id. 3faglie, 1 •

Barb.4 Giovanm, Id. Montesano, .¡
Attisatti Antomo, id. Andria, id•
Collarino Vincerizo, id. Baselice,'id.;
Maselli Francesco, id. Santa Croce di Ma-

Òirolamo, id. Francavilla (Chieti), ië.
Nicoletti Francesco, id Cusano Matri, id.¡
Franzini Rocco, ad. Gravina, id.;
Tandoli Sabino, id. Montemiletto, id.;
Zugaro Francesco Paolo, id. Alvito, id.;
Mura Ghiani Vincenzo, id. Sedilo, promosso

alla prima categoria;
Ravot Vincenzo, id, Carloforte, id.
Vilkmine Francesco, id. Sassari I.evante,

idem
ToÌa NicoÏò, id.Simaxis, id ;
Orra Podda Giovanni, id. Örmea, id.;
CarcassiGaetano, id. Ales, id.;
Saragato Glo. Martino, id. O

vino
rm

MessinaAntonio,id.Sa Mor.

Scapini Gio. Pielro, (d. Castellamonte, pro-
mosso alla seconda cate rit•.
Rocca Marco Vatterio, ii.Jhnthià, id.;
Brusco Adolfo, id. Massa id.
Barti Ermenegdão,id. Salasso, id.;
Farstelli Giuseppe, îd. Condove; id;
Della Chiesa Lmgi, id. Villafalètto, id;
Acquarone Francesco, id. Finalborgo, id;
Caligaris Claudio Agottino, id. Cavour, id.;
Ruga Francésco, id. Oleggio, id.
Nassi Vinconio, id. Vafazze¿ id;
Pescetto Antonio, id. Brusasco, id.
Dovo Giovanni Policairpo, id. San Salvatore

Gm alLéËtino, id.Ënerolo, id.;
Seveso Citrlo, id. Appiano; protnosso alla

prima categoria; . ,
i

,

Cavallatti Luigi, id. 2'innandamenta di
Monza, id ;
Cerati Ferdinando, id:Gavirate, id.;
Afarconi Francescoj a id. Castelfranco .Ve

neto, id.; -

Santini Giacomo, ida Ospitalettò, promosso
alls 2' categoria; I t

Novati Tullio, id, 1• mµ&mento di Mi-
lano, id.; a

Rassetti Giovanai, id. Rovato, id.;
Mitzoni Giuseppe, id. Salò, id.; i
De Vecchi Francesco, id. Ostiglia,,ië.;

.
Lavalle Letterio, id. Lipari, promosed aEs
l' categoria; i !

Moscato Giuseppe, id..Siculians, id.;
Pardo Lio Marco, id. Castrogiovanm, id.;
Di Liberti Benedetto, id. Nocera Tirinese,

idem; C
Castro Alfio, id. Paternò, ii.,
La Cova Francesco, id. Cafalà, promosso

alla 2• dategoria; 4
Pecožaro Castrense, id.sGifghati d.; a -
Lo Giudice Francesco, id. Gramanchele, id;
Bozzo Ï.nigi, id. Termini, id.;
Monthlbano Vito, Id. Berradi Falco, id.;
Vansaco Gidacchino, id. Licata, id.;
Del Testa Giovanni Gaslberto, id. Mar-

%lana Marios, promossä sUa14categoria;
Cignoisi Vincenzo, ië;Poggibonsi, id.
Giusti Cesare, id. Siena, 2· mandamento,

idem·

yrodtosso alla 26 categens ,
- Egai Cesbro, id: Lati, id.; grF- - -
Falciani Ermanno, id. Livorno, pretara ur-

bana, id.;
MarracciFrancesco, id. Lastra a Signa,id;
GalliFrancesco, id. Pescia; 14
Ginanneschi Flavio, già prabre del 8• man-

damento di Pisa, ora in aspettàtiva per motivi
di salute, id,•
Miliani Pietro,

_

protore del snandamento di
Colle Val d'Elsa, id.
Borrò Pietro Antonio, id. Nord di Pàrma,

promosso Alla prima categoria;
Bistini Luigi, id. Formig¡ne, id.
Isani Antonio, id. Rimini, id.;
Veccei Cassio, id. Bologna,.? mahdimenta,

idem;
Badano Giovanni Dioméde, 18. Dep, gro-

mosso alla 2' categoris;
Veggiani Giuseppe, id. Bologna à• manda-

m

o
tig'ho

e tido, id.
Maísili Giacomo, id. Micerata, id.
GoCo I e

FelicelE Nunzio, id. 2•mandatientodi Roma,
ide$ Rafaele, id. Sezze, pr alla 1• cs-

etti Pasquale, id. Eer
,
id.

Ferro Vinconzo, id. Velletri
Seni Mario, id. Veroli, promolmoalla k cate-

gona.

Elenco di disposizioni [atte nel þerspûale
giudeziario :

Con decreto del 18 luglio 1872:
Galeotti car. Giècomo,consigliere della Corte

d'appello di Anconä, tramatato A Nodena ;
Teodorani car. Pio, id. di Parmit .serione di

Modens, id. Ancona;
Ferragati day. Massimilianö, prèsidente del

tribunale civile e correzionale di Afacerate, nò-
minato conugliere della Coite d'appello di An-
cona sezione di Macerats¡
Bologna day. Pietro, segietarió di 1•classa

nd Ministero di Grazia e Giustizià e dei Calti
in aspettativa per motivi di famiglia, confer-
inato a sus domanda in aspettatim per altri
due mesi.

Con decreto del 21 luglio 1872:
0droso cav. Gaetsää, consigliere della Coite
'appello di Palérmo,nominito ddzisiglitiredella
Corte di Castazione di Palekmo·
Di Lorenzo cav. Giuseppe, id'di AgatŽr, fra-

mutato a Palermò
Marchionni cir kmilio, id. di Catànzaro, id.

a 3fscerata;
Bozza Giovánni Antonio, ApplIdatodi2•claiso

nel Ministero di Grazia e Giustizia e dei Unlti,
collocato in aspètiativa per motivi di fainiglia
a sua domanda per mesi 3.

Con decreto del 28 luglio 1812:
Ranieri car,

'
° consigliere, della Corfe

d'appello di li in aspettativa per motivi di
salute, inaspettativaa sua domanda
per un altro anno per gli stesgi comprovati mo-
tivi di salute.

ORDINANZADI SANITAMARITTIMA N•10
II Jilinikiredelflaterno

Risultando da notizie niiciali che il tifo bo-
vino si ð manifestato nel territofið di Aë o
ed in qualche altrà parte del vfoind tetritoi2o
germamoo,

14creta;
Articoloprimo. Ê vietata fa intro3ûsione.nèl

territoriodél Regno denh' animâli boilät ää. ä-
iing ed in generale di fatti i žnministi delle
pelh fresche, e di altri avanzi freschi di detti

Articolo secondb. I.apelh secábé, Ìe
unghie e la lana di detti åmimali subTranno,
prma di essero in pratida, il tiatta-
mente sanitario calla circolare 9 gië-
gno 1808, s. S 3 della ex-Direzione Gené-
,rale di sanitAmarittima deA Régno.
Dato a Roma, li 21 agosto 1812.

PdMinidro: Omr.r.m.

IINISTRO DEIJA ISTRUEf0NE PUBBIJOA
Avoiso di conaofso ai poirj gratuiti pgr þerfesió-

namento di studi alfinted adalfest¢ro:
SÏ rende noto ai giovani,lsorenti,nelledni-

versità delllegno che, anorma,delPpr.t. 4 del
regolamento universitario approvato con 16 de
creto 6 ottebre 1868, amn. 4638, sono agrii
concorsi-per studi di n«innainanin si al-

nu di quanto disþone iËptedetto .6¶>
sono le segŒ0BÉi:
1° I õenoorrenti <Ìovranno aver riporta¥Á Ìa

laurea da non più di quattro anni¡ se aspirano
adón posto all estero, dovranno essere laureati
da un anno Almeno;
2° Gli askegni tantsall'interno dhe altestero

si conseguono concorlío mediante snembrie

3' Sono coticod per .nnä. A k
per studi atmento a1Pinterno raiso
le Universi gli IstitutiBaperiori) di lire1200
l'uno, e per durata di un anno;

4° Sono pure aperti i concorsi per num. A as•
segni di perfezionamento all'estero. La soinmae
la durata di tall assegni verrà stabilita volta
pervolta secondegliatadi in cui si chielp per-

, fezionarsi e secondo il luogo prescelto a com-
I pierli.

Gli aspiranti ai men‡avati assegni debbono
soddisfare alle seguenti presenziom:
1• H candidato dovràdichiarare in qual ramo

di scienze intenda perfezionam, e con quali
stalli speciali vi si sia preparato;
2° I)orrà aggiungerepresso guale Unifersitä

o Stabilimento Superiore distruzione desidera
perfezionareri suoi studi ed inmodo particolare
quali corsi intenda ãegette.

assunte le debitä informaziOB1, 6COglÍ0T&, O per
ineizo di Codmiissioni nominate nel propno
meno' o fuori, o p%r mezzo di delegassone ád
albana delle Facoltà universitärie del Regno, i
gorañidi al hiinistero come vincitori
dei posti s

° ati.
Le domande dovrañao essore presentats al

3finistero della Pubblies Istinzione an pià
thrdi del giorno 28 settembre y. T.

Roñui, 17 ggesto 1872.
Ef. diagresario Gacruis

Emsào.

MINISTERO Dylla ISTEMONE PUBEIJOI.
Concorso aus ca¢tedra di greheologia nella Regia

Universif& di Napo¾.
È fissato H giorno 28 settembre p. v. per la

rionioñe della Cozàtnissione esannuaines pel
tdficorito h11a caffkdri di archeologia VAcatte
nelfrR. Unireisità di Nap61i, e il di successivo
pel cominciameng daße prová dei cóneorrenti
per titoli e per esimé, ovveto peresathe sol-
tanto.
Roma, 18 agosto 1872.

XINlff3RO DEIA ISTRUZIONE PUBBLICA
Avoiso tii& di ýoito di B'lissistentePresso

la R. &·riofd trosteiricia in Milano,

iiiiiëlãX Scâöti"d'dstetricia in hiilaziófil
le ò retribtiilõ óólfirinno toldo di lire 1200,
alPsilo nällTatiinto, ,innforzadelPar-

8 oIs, app eereto 1 seœ
1885, passa pói al þòštò di 1•ássistenteper un
secondo biennio colysanuò iiikggior tioldo di
liin 1500 e il dirittà ¢alloggio.
GÍi aspiranti <Ìovranno fàr þervenire alla Di-

rezione della Sonomitgi più tardi del giorno
2ß iletp. A setterpbre le ,Ioro dotaande doen.
mentate e p¾tarsi poi ãlla inétesida nel
giorno 1•del suceblisivo meer di ottobre onde
subiro Pesame teoricopratioxin ostetricia che
TerrA dato da app'sita Commissione secondo le
norme universitarie. < r

Dalla Difeziane della Regia Scàoli di há
tricia.: - i

Milano,il 15 agosto 1872.

MINISTRO mä.A 18TRl201Œ UBlWOU

Università di Pavia.
Vedato il decreto Ministeriale del 1 luglio

18 a. M89, tol anale sono stabilite le norme
per

° delParticolo 09 della legge 18
1859 sulla ptbblica istruzione11 yto-

fessori straordinati che domandano di 858020
nominati ordinari•
Voduti gli atti Ëel 0ðntiglio Suptriere della

pubbHea istruzionò intokno al modo da &

ylere aBa catteëia di diritto internasi &þub-
blico, privato e marittimo nella Regia Univet-
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Relazione illustrata della Esposizione
campionaria, fatta per cura della Sodietà
Promotrice dell'Industria Nazionale inTo-
rino nel1871 (Tor:no, Tipografia Favale).
L'anno scorso, quando fu stabilita la solenne

inaugurazione del gran traforo delle Alpi, la
SocietàPromotricadell'IndustriaNazionale,pre-
sieduta da quell'egregio uomo che è ilcommen-
datore Manfredo di Sambuy, dehberó, con feli-
cissima idea, di aprire in Torino una Mostra
campionaria 4ell'industria italiana; cliè le an-
gustie del tempo non consentivano attuare la
prima idea di una grande e univeragle Esposi-
zione italiana.
E la Esposizicne campionaria dei prodotti

nazionali ebbe infatti luogo in Torino il giorno
appresso la inaugurazione della galleria delCe-
nisio, e l'esito ne fu splendidissimo, tutto che
coincidesse colla Esposizione Industriale Ita-
liana, pure allora apertasi nella vicina Milano.
Non è a dire però se difficoltàquasiinsor-

montabili ebbero a vincerai dai promotori, e

com'essi acquistarono larghititolialla pubblich
benemerenza, quando l'EsposizionecampionárÎË
fa aporta proß60 ÍÌ IOCSle del Museo Industr¡ale
Italiano. Ver essa fuchiarito quale e quantao-
perositàabbiaanimato,segnatanientenegliulti-
mi anni i Sn11alpini, de'quali la prosperità ma
feriale, l'incremento nelParte e il primata inda.
striale fu palesemente addimostrato, e noi spe-
riamo avrà servito di eccitamento alla restante
penisola, la quale pur troppo, malgado i tanti
tesori di natura e del suolo, non procede con
quell'alacrità che si converrebbe nel farli pro-
sperare a bene.
Mercè questa Mostra campionaria fu consta-

tato an realeprggresso in tutte le industrie colà
rappresentale, alcune ðelle quali furonoportate
a un noterolissimo miglioramonto, på a gràiidè
perfezione.
Di tutto ciò fu fatta, per cura della Sociefa

Promotrice ddPIndustria Nazionaleþ Relazione
che annunziamo, la quale i compilatori vollerò
illustrata con bellissimi disegni in cromolito.
grafia e in zilografia, sicchè nella massima parte
delle relazioni dei giurati, ti codorrono allo
sausrdo numerose figure e saggi dell'opera pre-
miata.
I limiti che abbiamo preñasi non ci tonsen-

tono di estenderci di soverchio su questo teiña
così gradevole e consolante ad ogni cuore ita-
liano. Ma non pertanto ci sia lecito detrarre di
questa relazione pochi ragguagli codcornenti

Pincremento noteiole che s'ebb'à i'eementi ar-
tißciali e Parte cerarnica, rappreseâtati princi-
palmente da quelle due notabilità ¢te soho il
cav. Devers di Torino e ilmaròhehe Ginori-Lisci
di Doccia, ambo premiati con dipláisa diprimo
grado insieme al Salviati di Venezia'che espose
saggi importanti dell'arte vetraris.
L'in astria della sota così idteressante in Ita-

lia, s'ebbe nel forno pneumatico aël prof. Ca-
stro,;iovanni per s:Kocare i bozzoli, un validis-
timo aiuto e un grande benek, onde fa Itpa-
tato degno del massimo incoraggiamento il suo
inventore, che espose il detto farao can singo-
lari miglioramenti,
Nelle industrie chimiche e in ciò che ad esse

ha relazione fŒ grGTatO ÉtBOUS 80mpf6 il CampO
i fratelli Lanza di Torino e ilcar. Mazzucchetti.
Nelle conserve alimentari, nei cereali, nei liquori
diversi ecc. s'ebbero.vanto e incorarrismanin
diversi fabbricatori i quali non hanno grande
spaccio e fama, eppure meriterebbonsi runo e

faltra. Le materie tessili ebbero numerosissimi
espasitori del Piemonte, della Lombardia, della
Itomagua in gatticolare: lo Ailkýpó dell'indu-
stria della seta e della lana si ostrò palese a

tutti. La meccanica poi fece inspératissimi pro-
gressi coi I)iatto, i Mare, i Granaglia e tanti
altri che vogliono coñaérvare fama a'l paese no-
stro anche par questo ramo importante delfin-
dustria umana.
Ci asteniamo dal pure accennare le industrid

minbri gšr teràà di cadere in ada troppo brida
énumerazione, e finiremd angåränao al paese
nostro e ad ogni singola città della benholano-
miñi i qahli come 11 conhut Di Bathbaÿ e gli al-
tri egregi prom6tbri, sapgiano scuo'ere gli Ita-
liani da una langa, idnesti e troýþo perdotata
quiescenza e Il sappiano eceitare allä nòbile,
utile e pacifica gara det perfeziónare i ykòdotii
delfindustria, inercè una costante a proflous
opetobita.

DIritto &lglomatico e giurisditione in-
ternizionalé inarittima, dell'arr. car. PIE-
TRo ESPERSON (Roma, Torino, Firenze - En-
manno Loescher).
EÃcobglioie la un corpo di dottrina tutto

quelle quistioni e cluei principii clie hanno role
ziono coll'âtlicio del diplomatido oggi in cai l

rapporti molteplici , politici e comnierciali
vanno sempre più restringendosi fra Stäto ð
Stato, e il diritto diplomatico sempre laa assu-
me un'importanza maggioreg bifrire a tutti quel
cittadini i quali percorron0 Palik "cgrriera di·
plomatica un libro che largstuenf6te abbraccî !
i principii; dedicare ai consoli eágli agenti con-
solari un completo trattato del diritto intepa-
zionale mari#imo, ecco il nobilissimo scopo che
s'è proposto l'autore.
La materia oltée alPessere molto ardon, á

eziandio complicatissima evastissima,enonper-
\ tanto ep]la mµaima lacidità e chiaressa vi sono

espostidontoloi principii akti dalle a
tioni circa il diritto diþlomatico e la giurisdi-
zione internazionale marittims, ma v'è additato
per anco il esihmino da percorrero, assendo

cosa nota che le parti del diritto pubblico fa-
ternazionale non hanno ancora raggiunto B
desisto grgdo di perfezionamento.
Insomma tipare che l'autore ábbia rispostä

mblto bene al difficile còmpito al quale s'a ad-
tinto: e ptö consolarsi che se il stio libro non

potrà andare fra le manidi tutti, per la natura
delPargombato, esso ti,er contro ritiscirà utilis-
simo e graditisamo a coloro the hanno intra•
preso 14 néa facile carriera diplomatica.

Gli egoi del Ï«yoro proposti alPimita-
ziòne del giopolb italiano da GusTAvo
STRArronzimo (Toring, Societh Editrice del-
ITilione).
Fra gli infaticabili, i gitali bene e ragionevol-

mente considerano che se oggi Italia ha con-

seguito l'unità sua politica, le cccorra ritem-
gragne1Ï'agone del¡a fatica per conseguire il
grado di potenza che le spetta nel mondo,vuole
esser posto lo Straforello, il quale ne'suoi libri
e nelle traduzioni di libri del popolo il piik las
borioso della terra, ha sempre insegnato agli
Italiani il vero mezzo di rigenerarsi.
È poþolare da pechi .ahnt in qua ß ÚÁi si

aiuta Die PaMa, pregevole traduzione 'dall'ia-
glese del nostro autore, libro che fece e fara piik
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sità di Pavia, per la quale è proposto uno dei
professori straordinari della stessa Facoltà;
In osservanza del 2' paragrafo dello arti-

colo 3• del citato decreto Mmisteriale 7 luglio
1868,

Si rende noto
Che dovendosi provrelere alla cattedra di

diritto internazionale pubblico, privato e mariV
timo nella Regia Università di Pavia con appli-
cazione dell'articolo 09 della legge 13 nòrembre
1859, chiunque creda applicabile a sè tale arti-
colo di legge, ed aspiri, a questo titolo, ad es-
sere nominato professore ordinario della cat-
tedra preaccennata, ò in facoltà di presentare a

questo Ministero una domanda documentata
entro il termine di 30 giorni dalla data del pre
sente annunzio.
Roma, addì 20 agosto 1872.

E f. di Begretario Generale: Rsneco.

MINISTERO

m AamcourCRA, MDUSTRIA E COMMERCIO.

Con decreto prefettizio del 4 agosto 1872 fu
approvata la deliberazione del Consiglio comu-

nale di Morrone nel Sannio in provincia di Mo-
lise, per l'istituzione di due fiere da tenersi nel
detto comuno nei giorni 18 e 19 maggio, 1° e 2
ottobre di ciascan anno.
Roma, addi 20 agosto 1872.

BDiregiore Capo deRa 8• Digiaione
V. Ex.I.mus.

DIREONE GENRALli DEL DEBITO PUBBLICO

La signora Camilla Cirillo fu Gioacchino ve-

dova di Emmanuele Feroce ha dichiarato lo
smarrimento del certificato consolidato 5porOt0
iscritto sui registri della soppressa hirezione
del Debito Pubblico di Napoli al num. 151700
della rendita di lire 195 intestato a Cerillo Ca-
milla fu Gioacchino, sotto l'amministrazione di
suo marito Emmanuele Feroce di Gaetano, ed
ha chiesto un nuovo certincato in surrogazione
di quello sovradescritto e nel tempo stesso la
rettificà del cognome di Cerillo in quello di Ci-
rillo allegandone l'identità della persona di essa
richiedente con quella titolare del cerblicato
suddètto.
Si fa noto quanto sopra avvertendo che, tras-

corso un mese dalla data della prima pubblica-
zione del pre•ente avviso senza che sia interre-
nuts opposizione, questa Direzione Generale si
riterrà autorizzata a rilasciare a suo te il
novello certificato colla intestazione
nel eenso sovra indicato.

Firenze, 15 agosto 1872.
Dispettore Generale: conor.u.so.

DIRROM GHHALE DE DEITO PUBBLICO
(8' ammicazione).

Si èchiesta la rettificadell'intestazionediuna
rendita consolidato 5 0¡O al n.446590 dei regi-
stri deBa cessata Direzione del Debito Pubbbco
di Napoli per annue lire 25 al nomedi Moget-
tone Sebastiano fu Pietro doiniciliato in Tau-

rano, allegandosi l'identità della persona del
inedesimo con quella di Majfettone Sebastiano
fu Pietro domiciliato in Taurano.
Bidillidachiunquepossa avere interessea tale

rendita, che, trascorsounmese dalla data deBa
prima pubblicazionedelLiesente avviso, non in-opœne earta, verrà eseguita

Firenze, 28 giugno 1872.
L'Ispellora Generare: Cunor.n.r.o.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

Ftus la lituim Gemak iel letite hWin

In conforstaith al prescritto degli articoli 148
e 144 del vigente regolamento approvato con
R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5945 pèr l'esecu-
zione della legge 17 maggio 1863, n. 1270, si
deduce a pubblica àotiäin che essendo stato di-
chiarato Io smarrimento della cartella e della
polizzadi deposito infradescritteno sarannoore
nonaiañopresentiteopposizionirilasciatiicorri-
spondentiduplicatiappena trasconi dieci giorni
dalPultima pubblicazione del presente, la quale
at intervalle di dieci giorniverrà per tre volte

llan. 349 di lire 450 emessa daUa sop-
1sressa Cassa dei depositi e prestiti di Torino a
lavore del comune di Pecco (provincia d'Ivrea)
«a titolo di fundi disponi i di detto comune

(art 2 § 2° del R. Brevetto 11 aprile 1840).
olissa n. 429& dell'annua iekdita ili lire Ì5

rilasciata il l8 maggio 1870 dalla Cassa dei de-
positie dei prestiti di Firenze a favore Bicchi
Enrico fa Ercole di Firenze a caus:one delPap-

palto di una rivendita di generi di privativa
nella suddettacittà,via Calzajolipresso la piazza
della Signoria.
Firenze, addi 5 agosto 1872.

Per il Direttore Capo di Divisions
N. Ozacarrn.

Visto: Per il Direttore Generale
Censor.m.

PARTE IION UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

La Lombardia pubblica il seguente reso-
conto della adunanza tenuta il l' agosto dal
Reale Istituto Lombardo di scienze e lettere:

I segretari delle due classi annunziano gli
omaggi di libri e di opuscoli inviati all'Istituta.

14 M. E. prof. Buccellati legge la primaparte
del suo studio: Del progresso quale si mawf<sta
nelle opere di Manzom. - I. Det progresso mo
rafe e religioso. Ne diamo qui un sunto.
a Introduzione: Singolarità del Giudizio pro-

nunciato da Settembrmi intorno a Manzoni.-
Che intenda Settembrini per reazionario. -
La reazione può manifestarsi nei princiÿii mo-
rali, civili e letterarti; or bene, i principn che si
rivelano nelle opere di Manzoni, stabiliscono il
progresso sotto questo vario ordine.
« Parte I. Progresso morale: I principii reli-

giosi debbono pure informare ogni letteratura.
- Testimonianza di Goethe sulla purezza reli-
giosa di Manzoni.- Ïl culto di Dio, per ciò ap-
punto che si estende all'infinito, è fonte di poe-
sia. - Santo connubio fra la poesis e la reli-
gione cristiana.- Settembrini errò giudicando
Manzoni, non secondo l'intento specialedell'au-
tore, ma secondo le speciali condizioni dol pro-
prio animo. - Il trionfo del cristianesimo fu
fintento di Manzoni. - In c ò sta il progresso
morale, secondo lo stadio dell'umana natura;
intelligenza, che tende al sommo vero; senti-
mento, al sommo bello; volontà, al sommo
buono.- Le dottriné morali esposte da Man-
zoni rappresentano il concetto di Dio secondo il
cristianesimo; epperò sono in opposizione di-
retta colla reanone. - La prova di ciò si de-
duce da unaminuta analisi della Morale catto-

lica, degli Inni e de'Promessi ßposi, considerati
questi lavori rispetto al progresso morale e reli-
gioso. - Testimonianze a favore di Manzoni,
date dagli scrittori che, secondo Settembrini,
sarebbero i capiscuola della rivoluzione. »
Questa lettura offre argomento d'alcune on-

servazioni ai MM. EË. dott. P. G. Maggi e pro-
féssore Giuseppe Ferrari; e ad esso risponde
fautore dello stadio.

11 M. E. prof. Stoppani comunica poi le sue
Osservazioni stdfultama erussone resuvaana; e

il M. E. prof. Giovanni 'Polli un suo saggio:
Bulta incanerazione dei cadaveri. - Dopo di
avere dimostrato in che principii si risolva na-

taralmente un cadaYere abbandonato a se

stesso, sepolto sotterra, e come per la putrefa-
zione che subisce, svolganocivi miasmi nell'aria,
e ingnini di patridi umori le sorgenti delle acque
potabia det vicini abitati, il Polli fa osservare

che inine del cadavere non restano che gas e

ceneri; attimo prodotto naturale che potrebbe
essere più rapidamente ottenuto, e senza i pe-
ricoli delle trasformationi intermedie del cada-
vere colla sus cremazione. Ihsponde agli osta-
coli principali che potrebbe incontrare la cre-
mazione dei cadaveri, sostituita affordinario
seppellimento, e che consistono: 1• nella ribut-
tante ustione sul rogo, alla qtiale si potrebbe
sostituire la combustione per mezzo del gas il-
luminute in appositi croginoli-calici; 2• nella
spesa, non sopportabile dal povero, e la quale
puð essere ridot*a con facili studi di laborato-
rio; 3•nelleinspirazioni religiose, le quali di-
mostra con molti testi scritturali approvare sn-

vece pienamente la riduzione delPuomo in ce-
mere.

Attesa Pora gia tarda, e i diversi affari interni
che di necessita sono a trattarsi in quésta tor-
nata, non hanno luogo le altre letture annun-
siate nelFordine del giorno, e gli scritti che do.
Tevano essere leûi vengono soltanto presentati,
allinchè siano inserti nei Rendiconti. Eccone-i
titoli:
Sulla ruggine del frumento e sui modi di pre-

venirne i danni, delprof Gaetano Cantorii;
Sulla statistica deMa pellagra in lisha, del

S. C. prof. Lombrose;
Suuacomposrsione del ma z guasto,esulla sua

azions terapeutica, dei prof. Lombroso e Dupré.
.MärO"'d m en

r

e

Giordano, che tratta del inodo de elettrizza-
niento deicoiknii; e il M. E. prof. Sangalli, una
nota del dott. Achille De Giovanni, intitolata:
Pneumonite e Nefrite: tre casi clinici e conside-

razioni eziologiche relative. - Sono tre casi in-
soliti (dice FA.), non registrati dai trattattati,
di infiammazione pneumonica nenta, che decor-
se regolarmente sino alPepoca della risoluzione,
e che in allora fu seguits dalla infiammazione
dell'organo secretore dell'orina.- L'ecceziona-
lità deÍ fattomorboso richiedeva non solo la sua
pubblicazione, ma ancora Pindagine eziologica,
cui l'antore ha istituito, esponendo il parere che
la causa ordinaria della pneumonito - la ren-
matica - siasi modificata in luogo palustre,
forse per influenza della dominante epidemiadi
vainolo. L'oscurità dell'argomento eziologico ri-
chiede, secondo l'autore, che vengano create
delle Commissioni epidemiologiche presso i
principali istituti medicí; ciò che sarebbe re-

clamato anche dalle esigenze dell'arte medica.
Si passa alle dehberazioni su cose interne

d'oflicto.
A rappresentare l'Istituto alla festa comme-

morativa delfillustre naturalista Brocchi, che
sarà, neL'ottobre, celebrata in Bassano, sua
t ò dopag-il S. C. prof. Giovanni Om-
Letto ed approvato il verbale dell'adunanza

del 18 luglio p. p., la seduta è levata alle 6 po-
meridiane.

Ji ßepretario: G.cacao.

- 11 direttore della Ganetta Piemmte e ha
ricevato dal chiarissimo P. F. Denza la lettera
che segue:

Preg.mo signor direuere,
Mi afretto a comunicarle la seguente noti-

zia ricerata er ora d o mio collega
canonico Pietro Parniset direttore dell'Os-
servatorio di Alessandria:
« Questa mattina, Ið agosto, così sarive il

Parnisetti, a 4 ore, 4 minuti e 81 secondo,
tempo medio locale, sono stato fortunatamente
spettatore della esplosione di uno straordina-
no bolide presso all'alfa del Cigno. La sua

luce era bianchissima e così intensa, che vidi
projettata sul suolo la mia ombra come suc-

cede can quella della luna. Non si udi alcun
rumore, sebbene innumerevoli sprazzi di mate-
ria incandescente si siano visti diretti per di-
verse parti. Non posso darvi notisia della tra-
jettoria di oosi sorprendente meteora, perchè
mon la vidi al suo pnneaplo. •
Fin qui il Parnisetti.
L'ainmenza delle stelle cadenti in questo mese

ð stata notevole anzi che no. In questo nostro
Osservatorio, in dieci notti abbiamo cantato
2523 meteore, dello quali 2079 nelle tre notti
del 9, 10, 11, in cui ha avuto luogo il solito pe-
riodo di maggiore frequenza meteorica.
Quest'anno in niolte delle stazioni della no-

stra Associazione,dietiomia invito, si è tenuto
dietro non solo al tracciamento del cammino
apparente delle meteore sulla vôlta celeste, ma
ezzandio al numero ed alla frequenza di queste,
importando sì l'uno che l'altro elemento per le
indagini che si fanno di presente sulla nube co-

smica, da cuiamannan le meteore del ricordato
periodo. E inetodo seguito ha dato ottimi risul-
tati.
Alcune altre stazioni hanno fatto osserva-

zioni d'aócordo colle francesi, dirette dalLeVer-
rier, nello intendimento di determinare, se sara
possibile, l'altezza di alcune delle meteore ap-
parse. A tal no¡l il cdafronto dei cronometrifu
fatto dal1L Osservatorio di Torino.
Siccome non mi sono peranco giunto tutte le

osserrazioni delle molteplici nostte stazioni, e
siccome sono costrettoad allontanarmiper qual-
che giorno dall'Osseryatorio, coal mi raserbo a
darlo completa contequa delle osserrazioni ita-
liane di qu a qualche giorno.
Mi creda, signor direttore, con distinta stima
Dall'Osservatorio di Moncalieri, 16 agosto

1872.
Dwodssono servo
P. F. Dimn.

-- Il signor Stanley diede lettura, giovedì
scorso, a Brighton, nella seduta dell'Associa-
zione britannica, di una relazione della sua e-

senreione al lago Tanganyika in compagnia di
Livingstone. Eccone i seguenti punti prmcipali:
« L'esistenza cli una comunicazione fra il

lago TanganyikAed44 lago Alberto era una

questione che pnmi del mio viaggo nell'Africa
centrale interessávd tatti i geografi.
« Livingstone era convinto che il lago Alberto

non era altro se non un lago Tanganyika infe-
riore; egli aveva petuto constatare unacorrente
costante nella direzione del Nord. Tattigli Ara-
bi, tutti gli indigeni persistonoa dichiarare che
il Rusizi esce dal lago, Tangar.yika.
« È tradizione di quei luoghi che Armanika,

avo di Roumanika, attuale re di Ragoni, ebbe
l'idea di scavare il Kilangouli che scorre, pro-
venendo dallOvest, Vorso il lago Victoria, e
quello aBo scopo di þermettere lílle sue imbar-
cazioni di arrivare fino ad Ujiji per trailicarvi.
« Non capisco come egli avrebbe potuto in-

gannarsi pensando che esiste una comunica-
zione fra u Tanganyika ed il lago Alberto o
lago Victoria.
« Prima del mio arrivo aUgidgi, Livingstone

non eramai andato sulle sponde Nord del Tan-
ganyika. Ma tostochè gli ebbi segnalato l'inte-
resse che presentava questa quistione ed efter-
togli di farglidascorta, egli nonperdette tempo
per prepararsi ad intraprendere quelviaggío.
a Ali disse, per scusarsi, di non avere visitato

la sponda Nord:
« Non ho mai considerato questo punto come

E importante. La linea centrale di scolo delle
e acque è quella che ha assorbito tutta la mia
e attenzione e tutte le mie ris arse. »
«
.....

Ci furono neces•arii dieci giorni per
giungere, vogando a forza di remi, fino all'estre-
mitå Nord del lago, che è dis ante circs cento
miglia geografiche da Ugidgi. Duo giorni basta-
rono per percorrere la costa di Ugilgi e per
tutta la durata degli altri otto giorni costeg-
giammo la riva fatta a scarpa di Urundi che in-
clinasi gradatamente verse PEst, mentre la
sponda dell'Orest rassomigliaadun'enormebar-
riera di colore bleu-nero situata a circa trenta
miglia distante da noi ed impraticabile secondo
tutte le apparenze.
« Se il lago si potesse proscingare e qualcuno

potesse collocarsi sulla sommità di uno di quei
grandi monti che s'innalzano bruscamente sul
lago, ei potrebbe vedere un abisso profondo da
5 a 7 mila piedi con la grande isola di Ubonari
che si eleva da quella spaventevole profonditå
come un'altra Magdalaµo credo infatti che il
lago abbia 3 mila piedi nella sua maggiore pro-
fondità. Livingstone con una sonda lunga 1800
piedi non potè trovare la profondità del lago.

« I monti che circondano una metà della
Sp0nda Nord del Tanganyika, la stringono così
da vicino, che se fosse possib le innalzare il li-
vello delle acque, le dimensioni del lago non no
sarebbero considerevolmente aumentate, giac-
chè quei monti sono tagliati soltanto da bur-
roni stretti e da valli strette anch'esse che ser-
Tono di canale alle acque dei torrenti che si
scaricano nel lago. La vallata del Malgarszzi
diventerebbe allora un braccio Nord del lago,
contornato e tortuoso e largo da 60 a 70 miglia
all'incirca. »

Il signor Stanley raccontò quindi che un uo-

mo del Zanzibar avendo affermato che il Rusizi
usciva dal lago Tanganyika, i Yggiatori entra-
rono m questo fiume e poterono myece consta-
tare che si perdeva nel lago; ciò che sommini-
strò una soluzione negativa alla questione con-
troversa diunacomunicazione frail Tanganyika
ed il lago Victoria o Isgo Alberto e termino di-
cendo:
« Vi chiederò il permesso di trasmettervi un

messaggio di Livingstorte. Il vostro illustre col-
lega, che ègto daUnyanyembe molto tempo
prima del giorno in coi to mi presento dinanzi
avoi, e che prosegue attualmente il corso delle
sue scoperte, mi ha incaricato di dirvi che egli
non desidera di avere compagni di viaggio at-
taalmente; che egli non ha bisogno di nulla;
che quando egli avra acquistato la certezza ri-
guardo alla questione delle sargenti del Nilo,
egli ritornerà in patria e vi farà una relazione
soddisfacente.
« Attualmente egli trovasi in viaggio alla

volta di Ufipa con 70 uomini perfettamente ar-
mati ed equipaggiati, gode perfetta salute, è
pieno di vigore ed entusiasmato piùchemai per
la sua impresa. •

- Leggesi nei giornali tedeschi che Veredità
letteraría di Bürger, che trovavasi nelle mani
del maestro di cappella di Corte Kiel di Det-
mold, paESÒ ËOgO IS di IBi ROT S ÍR PEOpfiBÍÀ
del signor Riccardo Wehndi Melle, che e inten-
zionato di pubblicarla. Secondo il giudizio di
persone che poterono gettare uno sguardo su
quella raccolta, essa è di sommo interesse per
la storia della letteratura. Si compone di oltre
400 lettere autografedi Goethe, Wieland,Gleim,
Humboldt, Forster, Schroeder, Boie, i due Stol-
berg, Schlegel, Voss, e quasi tutti i più distinti
contemporanei del poeta; vi sono inoltre molti
giornali, e varie poesie di Bürger inedite, e gran
numero di lettere dirette dalla sorella di Bürger,
madre del noto drammaturgo Adolfo Müllner,
al fratello.

- Da uno studio pubblicato dalla Revue des
Deux Afonder stralciamo il brano che segue re-
lativo alla ammissione delle donne ai gradi ac-
cademici nelPAteneo di Zurigo :

Nello scorso secolo, erak a Queilimbourg un
snedico che si chiamava mädama Dorotes Cri-
stiana Eirleben. Era la moglie del decano di
S. Nicola, essa avevao#enutoR diploma di dot-
torene11764.In uno scritto che produsse m lta
sensazione al suo tempo, essa esamina le cause
che impeditano al suo sesso di darai agli stadi
serii, ed essa si sforza a dimostrare che le cose

dovrebbero e potrebbero essere altrimenti. Si
direbbe che il suo voto è prossimo a realizzarsi
se si considera ciò che avviene da qualche anno
alla Università di Zurigo. Prima del 1864, due
signore di quella citta erano state autorizzate a
se il corso della facoltà di filosofia col ti-
toto di semplici audsteurs,Valea dire senzapren-
dere regolare iscrizione. Durante l'anno 1864,
una giovane russa, madamigella K.... sollecitò
dal rektore dell'Università il permesso d'assi-
stere al corso d'anatomia e di microscopia. Le
autorità competenti non avendo fatto akuna
obbiezione il permesso fa accordato senz'altro,
e sei mesi più tardi un'altra giovanorussa, zea-
damigella S.... venne a farsi'iscriverealla facoltà
di medicina.
Il Senato dell'Università di Zurigo pensò al-

lora che fosse tempo di metter in regola la si-
tuazione delle studenti e di decidere se nell'av-
venire l'ammissione delle donne e a tutti i corsi
delle diverse facoltà sarebbe considerata come
un formale diritto, o solamente come un favore
speciale subordinato all'aggradimento dei pro-
fessors.
Nel primo caso, andava da sa che gli allievi

del sesso femmininn potessero presentarsi agli
esami ed ottenere il diploma di dottore. Le de-
liberazioni su questo delicato soggetto ebbero
luogo nel mese di maggio del 1865. La discus
sione fa abbastanza viva, e si trovò che gli av-
versari dell'ammissione delle donne alla rego-
lare iscrizione erano in pari numero coi parti-
gismidella progettata rinnovazione. Si convenne
di nulla pregiudicare, e d'attendere i risultati
di una esperienza più lunga e pià completa.
Dopo tutto nulla provava che le due giovani
donnecheerano stateprovvisoriamenteammesse
ai corsi andrebbero sino alla fino dei loro studi
nè che il loro esempio sarebbe molto seguito.
La prima delle due sparve in effetto prima

della fine del 1867; ma madamigella 8...., che
era di già ginnta a Zurigo con un fondo di co-
gnizioni molto solido, mostrò uno zelo ed una
perseveranza che le acquistarono la stima dei
suoi professori, e si vide nel mese di febbraio
1867 tanto avanzata nei sm i stud.i da afron-
tare le prove del dottorato. Per aspirare al
diploma didqitore bisogna essere ri#admo acca-
demico, vale a dire essere inscritto nella matri-
cola della Università. Madamigella 8.... si indi-
rizzò adunque al rettore aKm d'ottenere il com-
pimento di tale indispensabileformalità. 11 ret-
tore esitò alquanto, ma pure non essendo il caso
previsto dai regolamenti della Scuola, credet,te
poter assumere la responsabilità d'interpretare
il regolamento nel senso favorevole e di matri-
colare la damigella S... Ed è in t il pLOd0 Cþe
fa creato un precedente, e che un dirit.to for-
male si trovò stabihto come in tanti altri casi,
dalla sanzionedefinitiva d'una cosa riconosciuta
giusta e ragionevole in negoito så esperienze
prolungate.
Madamigella S... fa allora ammessa e passati

i suoi esami fa debitamente promossa a dottore
in medicina della facolta di Zurigo.
Nel seguente anop , PalBuenza degli allievi

femminili non fu a primo tratto tanto conside-
rabile come lo si avrebbe potato credere. Verso
la finedel 1867 si videro compariredue inglesi;
nel 1868 una svizzera ed una americana; nel
1870 la'Germania ePkustria s'arrischiano alla
lor volta; ma i1contingente lirincipale è sempre
fornitodallaRussia. Nel 1869nove gioram russe
erano inscrittealla facoltà di medicina; alla fine
del 1871 esse erano diciassette. In questo mo-
menta stesso il numero delle stadenti dell'Uni-
versità di Zurigo si eleva a 63 di cui 51 seguono
il corso delle facoltà di medicina (44 rosse, l in-
glese, 3 svizzere, 8 tedesche) e 12 il corso delle
facoltä di filosofia (10 russe, 1 austriaca, 1 te-

desca). Ciò che spiega qRS6ta preponderanza
delPalemento sisro si e che da lungo tempo in
Russia finsegnamento superiore è accessibile
alle donne. Ginnasi di donne furono aperti in
tutti i capiluoghi delgoverno, e le università
rasse senza ammettere le donne sullo stesso

piede degli uomini, destinano loro dei corsi spe-
eiali la di cui durata è di due anni. Taliacilità
contribuirono senza dubbio molto på ippirare
alle donne russe il gusto dei forti s‡udi,
Aggiungendo 17 allieve cþe.abbazidonarono

PUniversità dal.1867 senta aver terminati iloro
studi, e 6 che farono create dottori in medicina,
si arriva ad nu totale di 86 donne inscritte nei
registri della Scuola nello spazio di etto anni.
11 numero degli allieti della Universita aritzers
si è d'altronde notabilmente accrescinta dal
1864; esso era allora di 232, ed è o di 354.
La faco'tà di medicina conta oggi 208 allievi;
si vede che il contingenteTequninino ne forma
il quarto. Le sei dottoresse della Universitâdi
Zurigo abbraecur6no con .successa la carr e-a
medica.

* Una di quelle signore è moglie d'un medico
di Pietroburso, un'altra si è stabihta come pro-
fessionista nel'a medesigna città ed ha di gia

.vantaggio ali'Italia che dae battaglie vinte;ma
lo Strafforello, tradotto lo Selfhelp ed altri
consimili scritti che esaltano le gioie e le glorie
del lavoro, non contento di tanto, oggi collo
stesso intendimentocipresenta la vita e le opere
idi veistisette Eroi del lavoro, ilnome dei quali se
suoni più modesto nel mondo che quello di co-
1ebrati conquistatori, venne a noi con una serie
di invenzioni, di scoperte e di frutti del loro
ingegno, dei quali l'umanità non può che glo.
riarsi, epperciò benedirli.
In questo libro ci si presentano alternate le

biografie dei nostri grandi pittori, scultori, ar-
chitetti, con quelle dei principali inventori, co-
struttori, manifattori e uomini tecnici dell'Eu
ropa e segnatamente d'Inghilterra.
Un'osservazione degna di rilievo ò che questi

ultimi sono quasi tutti contemporanei, mentre
i grandi artisti italiani, quasi tutti del XVI se-
colo,. dormono da lunghi anni il sonno eterno.
Tocca ai figli dTtalia, ora ch'essiaanno quale

è il segreto del divenir grandi, seguitare resem-
pio di quelli e di questo, e allora il nostro au-

tore, o i continuatori della santa opera di lui,
torranno in mano la pennaestricchirannola
storia dell'umanità con biografie di nostri con-
cittadint divenuti eccelleati e sommi per la sola
virtà del lavoro.

Denne IHustri italiane proposte ad e-
sempio dellegiovinette da EUGENio coxsa ;
(Tip. Favale, Torino). |

In tutti i tempi abbondarono in Italia grandi
ingegd inmminili e bene puossi asseverare clie
mancò fra noi un Platsrco che di tante donne
straordinarie tramandasse la memoria ai ven-
turi, di quello che facessero difetto fra noi le
eroine, le poetesse, le artiste esimie.
Scrivere le biografiediquestedonne, raggrup

parle in vago modo e in ragione dei tempi fra .
loro, al che venissero a formare una vaga co-

rona, ecco l'opera a cui s'è accinto l'autore.
11 suo concetto è stato nobile e generoso lo

scopo cui egli mirava, ma par troppo l'altezza
del sabbietto l'ha fatto venir meno al còmpito
propostosi.
Particolari soverchi, inutili o péricolosi, es-

sendo proposti in esempio a giovinette, lingua e
stile poco corretti e oscuri, moralità cascante e
soprattutto la deficienza di concatenazione nelle
varie biografie, fanno sì che la lettura ne rie-
sce faticosa e agglosa.
Ciò non toglie che ben sovente molti pregi

qua e colà appariscano, sicchè ove questo libro
sia deparato e corretto con pià sano criterio,
potrà riuscire una lettura aggradevole e sana

pel ceto femminino d'Italia.

Racconti di RODOLFO PARAVICINI (Mi-
lano). -- In forma modesta e sotto il titolo di
racconti, l'autore col primo che porta a titolo:
Gsovantai Parent o il vecchio cannomere ci fa
palpitare con una patriottica scena dell'anno

1821, anno fortanoso che fu come il preludio
della rivoluzione italiana; colsecondo intito-
lato: Le ßagra dilSäntaÆbertina ci dipinge al
vivo i costumi e le pússioni del popolo ligure, ci
pennelleggia belliairke scene marittime, e ci fa
vivamente desiderare che a questi due racconti
scritti con tanta verità ed evidenza, ne tengano
dietro degli altri, ähe come questi abbiano un
nesso così intimo e storico.

Piccole Galateo popolare per LUIGI
RoccA. - Pareva che dopo quanto ne scris-

erro il Casa e il Gioia e tanti altri, fosse ora-
mai esaurita la materisyr un nuovo galateo.
E difatti il nostro glitore s'è proposto non

già di trattare cose non mai det.te da altri, ma
bensi ha cercato di concervare in modo conciso
nel suo libro tutto quanto concerne la sana eda-
cazione, ela già diffusamente e spesso verbosa-
menteaccennato da coloro che si dieroho a com-

pilare galatei.

11 Saceo di Mantova per G. B. INTRA -
In dodici capitoIi e don uno stile facile, piano e

dilettevole, l'autore ci pone sott'occhi un pe-
riodo di potenza, d'industria e di ricchezza d, lla
nobile citta che in patria a Virgilio.
Ci congratuliamo con lui chè il ridestare le

antiche memorie della pässata grandezza delle ,
città italiane, gli èun incitare i presentia far si t

che per opera loro quei gloriosi periodi tornino
ad apparire sull'orizzonto della patria nostra.

Iemorie storiche de1Ia città e delPan-
tico ineato della Hirandola.- Una gran
partedeimanoscrittiedelle carteahtiche le quali
furono di aiuto possentissimo al Muratori e al
Tiraboschi a scrivere le celebrate istorie loro,
vedono a poco a poco lä Ince con inestimalgle
beneficio della istoria italiana.
Un bel documento per la cronaca ci offre

oggi la Commiesione di storia patria e di belle

arti della Mirandola, che tratta di questa città
e dei principi che v';bbero seggio e corona.

Lettere di Rassimo D'Azeg11o al fratello
Roberto (Milano, Paolo Carrara).- Gli scritti
di Massimo d'Meglio, come tutte le cose vera-

mente buone, hanno il privilegio d'essere sem-

pre giovani e fresche. Poco fa l'editore Carrara
pubblicava PEttore Peeramosca, e parve venisse
allora per la prima volta nelle mani del pub-
blico colto e desideroso de'bnoni libri; ed ora
questo beTvolume di lettere, quantanque già
pubblicato dal giornale Fanfuua, ci si presenta
come una novità letteraria: e tale veramente

può dirsi e certo fra le migliori; poichè l'edi-
zione del Carrara ci porge nella lettura con-
tinuata ed ordinata di una serie dí lettere

da lui scritte, la storia artistica del D'A-

seglio. Sotto 41 quate aspetto gusate nuove let-

tere vanno innanzi a tutte le altre pubblicate
dello stesso autore, appunto perchè ci mostrano
e ci raccontano nel D'Azeglio, più che altro
Partista, sebbene faccia pur sempre capolino
l'uomo politico collasua proverbiale schiettez sa
e rettitudine, e il grande italiano.
L'edizione è tella, e scrupolosamente cor-

retta sulle lettere autografe di Massimo D'A-
zeglio.

DaHa Terra aHa Inna di Gmuo VERNE,
traduzione di G. Pissigoni. -- È un'altra re-

cente pubblicazione del Carrara di Milano. Chi
non conosce questo interessante e curioso libro
del Verne che sotto la forma e lo attrattive del

romanzo ha il segreto di spiegarci i misteri più
astrusi della scienza ? Giulio Verne ha fatto

c.>lle sciense fisiche ciò che A. Damas fece sulla

storia di Francia: Pha tradotta in romanzi, ma
per modo che nog

sai se sia più meravi5liosa la
fantasia del romanziere o la dottrina dello

scienziato. Non c'è romanzo più dilettevole
come non v'è problema della scienzache non sia
svolto e fatto comprendere colla seduzione del
romannere.
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una clientela considerabile. Una terza,madsmi-
gella M.... è oggi medico primario dell'ospitale
delle donne che dirige a Londra madonna Gar-
ret-Anderson, dottore delle facoltâ mediche di
Londra e di Par gi. A Birmingham, si sta fon-
dando pureadesso un ospitale didonne la di cui
direzione verra aflidata ad un'altra graduata di
Zurigo. Il quinto di quei giovani dottori è una
americana che era stata designata in anticipa-
zione come medtco dell'ospitale di Boston; l'ul-
tima fu accettata come sotto aiutante della cli-
nica medica dell'ospitale di Zurigo, dal profes-
sore Bienner.

Si pubblicarono poc'anzi i risultati degli esa-
mi subiti da donne dell'Universitàdi Cambridge
durante il mese di giugno. Il numero della am-
missioni presenta un nuovo aumento.
È di löt donne in vece di 127, cifra dell'anno

precedente. 11 numero delle respinte nella so-
zione A (parte dell'esame più difficile, checom-
prende la storia dell'Inghilterra, la letteratura
e l'aritmetica) si sumentò di poco; da 37 ascese
a 43. Ma vi è un miglioramento generale di
studt in questa divisione essendo 16 le ammis-
sioni invece di 10.
Da altra parte nella sozione .B (lingue stra-

niere) vi è una leggiera depressione: la prima
classe non conta che 6 ammissioni. I,a sezione C
(matematiche) si fa rimarcare per l'assenza di
concorrenti. Vi è pure una dominuzione di na-
mero per la serie D (logicaedeconomia politica),
ma sembra far compenso la qualità dei lavori.
Non vi sono meno di 4 aspiranti su otto che
hanno ottenuto segni di distinzione per l'econo-
mia politica.
- Da un quadro pubblicato dal New-York

Fasancial Chronicle rilevasi che gli Stati Uniti
mentre nel 1860 pagavano soltanto dollari
94,186,746 per imposte degli Stati particolari,
delle contee e dei mnmespu- non comprese
perciò le tasse generali del governo federale-
nel 1870 pagavano per gli stessi titoli dollari
281,180,312. Se a questa cifra aggiungiamo
l'introito delle finanze del governo nazionale,
secondo il bilancio 1870 71, cioè dogane dollari
206,200,000 ; imposte all'interno 143,100,000 ;
vendita di beni nazionali 2,400,000; introiti di-
versi 31,800,000; in tutto dollari 383,500,000,
avremo il risultato totale dei pesi locali e na-
zionali che gravano sulla popolazione degli Stati
Uniti, giusta l'ultimo bilancio completo, cioè:

Pesi locali . .
Dollari 281,180,312

Peei nazionali . » 383,500,000

Totale dollari . .- 664,680,312
che in lire italiane equivalgono 3,323,401,560,
cakolando il dollaro uguale a 5 lire.

- Nel primo semestre del 1872 la Francia
ha esportato pel valore di franchi 1,727,599,000
con aumento di 186,740 mila sul 1° semestre
1870; ed ha importato pel valore di franchi
1,678,732,000 con aumento di 4,598 mila sul
1870; la differenza fra l'esportazionee l'impor-
tazione è stata quindi di 48,867,000 in piùnella
esportazione.

- 11 Times riceve dal suo corrispondente di
Trouville le seguenti informazioni riguardoagli
esperimenti di artiglieria che si fanno inquesto
anammato:

R punto essenziale che in principio doveva es-
sere determinato dagli esperimenti, era qiiello
di sapere quale dei due metalli era preferibile
per l'artiglieria,se il bronzo oPacciaio.Quest'ul-
timo metallo ha l'immenso vantaggiodipermet-
tere lo impiego di una maggior forza, non in
quanto allacarica della polvere, ma_per la suascatola di rame, la cui maggiore o mmore ade-
eione determina la forzadipropulsione. Rbronzo
meno resistente, e questo nuoco alla lunghezza

della portata.
Ma Pindustria delPacciaio non è bastante-

menteperfezionat¢inFranciapersomministrare
dei prodotti irreprensibili e farebbe d'uopo eri-
gere dei ripari per proteggere gli artiglieri con-
tro lo scoppio dei cannoni.
Si potrebbe ordinarne la fabbricazione al si-

gnor Krupp, ma l'artiglieriafrancese non avreb-
be fiducia nei cannoni acquistati mel territorio
nemino. È questo il motivo per cui si è dovuto
rinunziare per ora agli esperimenti dei cantoni
38 BCClBIO.

Allora si è dovuto pensere a fare degli espe-
rimenti per constataremeno l'esattezza del tiro
che il maoinjunt della portata. Sembra che non
ei sono potuticollocare i cannooi all'angolo di
35gradipecessariper ottenerequesto maximum.
NuTladimeno si sono raggiunte delle distapse di
$500 e fino a 5800 metri, esi èin diritto dicon-
cludere che i cannoni appostati forniranno una

portata di 7500 metri.
In quanto alla esattezza del tiro, della quale

non si era tennto conto per ora, se non secon-

dariamente, si ò rimasti gradevolmentesorpresi
di ottenereuna precisionedi tiro assai maggiore
di qixanto lo si aspettava alla distanza di 4800
metri; a questa distanza si è attualmente sicuri
di colpire il bersaglio, almeno col tiro diretto;
ma sgnorasi se cosi sarà col cannone posto al-
l'angolo di 35 gradi.
- Un opuscolo redatto e pubblicato dal si-

gnor Francesco A.Walkcc, sopraintendentedel-
l'officio di statistica, contieno interessanti par•
ticolari sulla ricchezza dell'Unione. Questi par-
ticolari risultano da un apprezzamento dato per
ogni Stato dai marescialli degli StatiUniti (l'of-
ficio civile dei marescialli agli Stati Uniti cor-
risponde a quello dei scerifli delle contee del-
l'Inghilterra).
Secondo questa statistica, la ricchezza totale

«lel_paese era nel 1870 di 30,068,488,507 dol-
lari, contro 16,159,616,068 dollari nel 1860, e
7,135,780,228 dollari nel 1850.
Si vede che, malgrado l'immenso sperpero di

proprietà durante i quattro anni della guerra
di secessione e la perdita di 200 milioni di dol-
lari in proprietà di schiavi, l'aumento del te-
soro nazionale durante l'ultimo periodo deceu-
nale oltrepassò quasil'86 per cento.
I?accrescimento della proprietà mobiliare edimmobiliare nei principali Stati, è senza con-fronto nellastoria del mondo. La Stato di Nuova

York supera considerevolmente in ricchezza
tutti gli altri S'ati dell'Unione; la Peasiavania,
l'Ohio, il Massaciusset, l'Illinois, il Missouri e
l'Indiana prendono posto immediatamente dopo
nell'ordine che esporremo.
11seguente quadro indica in dollari l'aumento

della ricchezza mobiliare ed immobiliare incia-
scunoStato durante l'ultimo periodo decennale:

18TO 1860
Alabama . . . . . 201,855,841 195,237,071
Arkansas.

. . . . 156,891,691 219,256,478
California . . .

. 638,767,017 207,074,613
Connecticut

. . . 174,631,524 444,274,113
Delaware.

. . . . 97,180,883 48,242,184
Florida

. . . . . . 44,163,655 78,191,501
Georgia. . . . . . 258,169,207 645,805,230
Illinois

. .
. . . . 2,121,680,579 871,800,287

Indiana.
. . . . . 1,368,180,548 2638,885,372

Jowa . . . . . . . 717,644,750 217,338,205
Kansas

. . . . . . 488,892,014 21,827,875
Kentucky. . . . . 614,318,552 666,013,112
Luisiana . . . . . 323,125,666 600,118,669
Maina

. . . . . . 348,155,671 190,211,600
Maryland. . . . . 642,748,976 876,919,944
Massacia-set . . . 2,132,148,741 815,237,433
Michigan . . . . . 719,208,118 257,168,983
Minnesota . . . . 228,909,590 52,294,418
Mississipl. . . . . 209,197,845 607,324,911
Missouri . . . . . 1,284,922,397 501,214,398
Nebraska. . . . . 59,277,483 9,131,056
Nevada

. . . . . . 31,134,012
NuovaHampshire 252,264,112 156,310,860
Nuova Jersey . . 940,976,064 467,918,824
Nuova York

. . . 6,500,841,264 1,847,338,517
Carolina delNord 260,757,244 8 ,739,399
Ohio . . . . . . . 2,235,430,800 1,193,898,422
Oregon . . . . . . 51,558,931 28,930,637
Pensilvania

. . . 2,809,840,112 1,416,401,818
Rhode Island

. . 296,966,646 135,387,588
Carolina del Sud. 208,146,989 548,138,754
Tennessee . . . . 498,237,724 493,903,892
Texas

.
. . . . . 159,052,542 365,200,614

Vermont
. . . . . 235,849,553 122,477,170

Virginia . . . . . 409,588,183 793,249,681
Virg. dell'Ovest . 190,651,491
Wisconsia . . . . 702,307,329 273,671,668

Totale . . . . . 29,822,535,140 16,086,519,771
Territori agg. 245,983,267 78,096,297

Totale gen. . . 30,1)68,488,507 16,159,616,068

L'aumento della proprietà in tutta la Unione
ascende, come 16 at vede, a 30 miliardi di dol-
lari, o 150 m:liardi di franchi.

- Un lavoro del signor P. Nebolaine, di Val-
na, comunicato alla Societa russa di geograSa,
dà i seguenti particolari che noi togliamo dal
JournaldeSaint-Pétersbourg,sacerteclassidella
Società israeliticanelle contradedelNord4)rest.
Lapopolazione ebraica delle contrade del Nord-
Ovest si divide in due rami primitivi che sono
disaguali.in numero e che d.fEerisconoperla
loro lingua e le loro credenze religiose.
11 primo di questi gruppi si compone di ebrei

propriamente detti; essi riconoscono il Talmad,
e vi credono letteralmente; il secondo gruppo
comprende i Kersimi che rinnenn il Talmud,
quantunque essi non siano nò biblisti, propria-
mente detti, na ragoresi SOÉŠtri Ë©Ï MOBB15|BO,
perchè essi si regolano secondo le loro raccolte
tradizioni. IKitaimiparlano nacattivo tartaro,
e gli ebrei l'ebraico, cioè un cattivo tedesco. Da
più, gli ebrei propriamente detti sidividono, ri-
guardo alla rehgsone, indue gruppa quasa egnali
per numero: i Misnagheti e i Khusidi coi lore
tradiki.
I Misnagheti sono gli ebrei talmadisti ordi-

nari; quanto sikladsidi, essi formano una setta
ebraica assai nmherosa e gli addetti dei quali
formicolano nella Bessarabia e i governi di Pa-
dolia, di Kiew, di Velhyma, di Grodno, di Minsk,
di Mohilew, di Vitehsk e soprattutto nelle con-
trade rivierase della Vistola.
Il Kisidismo ebbe origine nel diciottesimo se-

colo ed avevaper scopo di lottare specialmente
contro l'influenza delle cerimonie esterne su co-
loro che si abban&onano quasi macchinalmente
alla parola dei jiféli e alla lettera dei libri di
pietà. I primisettari hanno voluto dareaquesta
pietà un carattere sensato, conscenzioso e sin-
cero, ma bentosto l'iden fondamentale °

tve,
e i Khusidi sono divenuti SB6i BieSSI gÎl 50AiBYi
di una pietà puramente esterna.
Essi accompagnapo le loropreghierecon gesta

e monmenti a p)à ridicoh.
Indipendentemente dai Khasidi, che oothpon

gono la parte sitt _ de1Febraismó, la
societa israelition i cantoni del Nord-Oyest,
considerata nel insieme, può diriB¼a; se-
condo il suo svilu intelletturie in þaiec-
ebi gruppi disti 1' sli ebrei ordinari,
che all'esterno osservano rigorosamente i
costumi e keerhnonie ebraichp, fre ien-
tano assiduamenté le sinagoghe, sia non spin-,
gono più oltre la loro religione; 2• i devoti
che frequentano soirente la snagoga. s'impon
gepo ogni specie di Teti e vanno, in generale
fino all'ascetiaiâmd;- 8• i tedeschi, partisia i AÚ
Mendelssobu¿che luinno abbandonato il costume
e il gergo librateo,,sbetituendo 41 primol'abito
europeo, e af sedondo un °

tedescopiù
o meno puro , tjaßg, d' eptcarei che rinne-
gano tutte le cerusome icostumi ebraici
e le leggi di Tälmud.
La maggior parte de0a popolazione ebraica

locale appartiene cettarnente al primo gruppo
è, per con conosoedistruttivodi farne
uno studio a dito, tanto sotto il suo
aspetto social che religioso.

DIARIO
L'Oesterr. Cortisp. in data di Vienna 17

agosto scrive che l'imperatore Francescopin-
seppe si recherà fra il 29 ed il 31 corrente a
Buda-Pest, e quindi il & settembre per Brünn
e Praga direttamente a Dresda per fare una
visita a quella famiglia reale. S. M. arriverà a
Dresda la mattina del 5 settembre, partirà il
pomeriggio del 6 e arriverà verso sera a Ëer-
lino. Quivi si tratterrà cinque giorni. Il 12
probabilmente S. M. farà ritorno a Vienna,
forse colla strada ferrata Nprd-Ovest. Per
quanto è stabilito finora, si troveranno nel
seguito di S. M. il conte Andrassy e l'impe-
riale casa militare, gli aiutanti generali conte
Bellegarde e conte Pejaesevich, colonnello de
Beck, gli aiutanti di campo capitanodi caval-
leria barone L6hneysen, ecc. Le ultime dispo-
sizioni avranno luogo soltanto dopo l'arrivo
di S. M. a Vienna, fissata per il 22 corrente,
e intorno a quell'epoca giungeràpure aVienna
il conte Andrassy.

Secondo una corrispondenza berlinese del-
l'Ind/pendance Belge lo stato maggiore te-

desco fa eseguire in questo momento dei

grandi lavori di fortifleazione nell'Alsazia e
nella Lorena. Molti uffiri=H dello stato mag-
giore generale, particolarmente quelli che
hanno avuto parte nell'ultima campagna, si
trovano sopra luogo per fare degli studi stra-
tegici sotto l'alta direzione del contede Moltke.
Le piazze di Metz e di Strasburgo verranno
considerevolmente ingrandite e provvedute di
nuove opere di difesa. I lavori vengono spinti
con grande attività. Comincia già ad apparire
una linea di forti distaccati e posti ad una si-
gnificantiss¡ma distanza dalla cinta fortificata
di Strasburgo.
Le ulteriori spiegasióål e le notizie più re-

centi riguardo alle fortificazioni di Belfort

hanno rimessi in piena calma gli animi fran-
cesi e fatte cessare tutte le inquietudini che se
qe erano concepite.
I fogli parigini sono quasi unanimi nel ri-

tenere che i radicali abbiano in tutto rinun-
ziato all'idea di intraprendere fin d'ora una
lotta perche venga sollecitato il licenziamento
dell'Assembleg.
Quanto alla B/publique (maçaias essa ha e-

spressamente annunziato che, per ora non si
occuperà più di questa facenda, salvo però il
trattarne di nuove quando le parrà e piacerà.
La Patrie si domanda la ragione di questo

contegno assunto dalla stampa radicale. « Per-
chè, chiede la Patrie, l'arma dellicenziatnento
che si brandiva ieri ancora contro l'Assem-
blea, e che doveva fare meraviglie, è stata ri-
messa prudentemente nel fodero al momento
medesimo in cui se ne riprometteva un uso

decisivo? E perché il segnale di non servir-
sene è stato dato da coloro stessi che si sa-
peva essere i più bellicosi e che, secondo ogni
apparenza, lo sono ancora ?
« Non v'è, a nostro vedere, in questo cam-

biamento di tattica alcuna ragionemolto pro-
fonda né molto macl>iaye)]ica. Tetto all'op-
posto, v'era una certa in uità nello sperare
di sommuovere il paese pontro l'Assemblea

paa volta che questa non fosse più unita ed i
suoi membri fossero dispersi ai quattro punti
cardinali della Francia.

< Se ancora la maggioranza prima di se-
pararsi, e nell'ultima settimana, all'ultimo

giorno della spirata sessione, avesse com-

messo qualche grave imprudenza; se la ses-

sione fosse stata chiusa con una di quelle
sedute þunpestose che sembrano rimettere
ogni cosa in' questione, il ese brampso in-
nanzi tutto di conservare la pace di cui gode
sarebbe forse stato in punto per una agita-
sione efficace. Ma invece di ciò tutto è termi-
nato in regola e con convenienza.
« pra, che pecade? Accade che il paese,

il quale si era affacciato alla estra per
vedere se vi fosse del chiasso, ha veduto
che tutto andava bene e che i pnlitionnti
mostravano di voler sottoscrivere un accor-
do fra di loro, e lasciar lui tranquillo per
tre bugni mesi. Il paese non se l'è fatto dire
due volte. Epco adunque l'opinione pubblica
che prende a sua volta le proprie vacanze. »
Il Bien Publio è anche piil esplicito. Esso

crede che i radicali sicompartinotóme farmo,
perchè capiscono perfettamente che il pensare
ora a sciogliere l'Assemblea non sarebbe nè

possiþile, nè opportuno. « Per licenziare una
Assemblea bisogria, come suol dirsi volgar-
mente, averla sotto mano. E voi non l'avete.
Ëssendo essa prorogata fino alla nietà di no-
v nbre, ammetterete bene che~B bilancia del
873, dere entraro in esecuzi e li 1° gen-

maio, sia la sua più urgente preoccupazione.
adµµque finoall'anno nuovo.Foi v'è l'in-

segnamento prjmario, poi la legge elettorale,
la gale forsë anche deciderà la fotinazione di
una seconda Camera ; tutto ció a dir poco ci
condurrà verso il maggio 1873 '

« Ora, a quest'epoca medesima, essendo
gio effettuato il pagamento dei due primi
miliardi gel prestito e date le garanzie pel
pagamento del terzo, avrà luogo lo sgombro
Äelinitivo, 'd på o prima la separazione del-
l'Assemblea, che null ora potráritardare.»

Il giornale di BuenosAyres L'11alißNO RelÎR
sua rassegna delÌa quindicina dai 30 giugno
al 14 luglio 1872 scrive che, contro l'aspetta-
tiva universale, è sorta la fiducia tiel pubblico
che la pace col Brasile non sarà turbata.
La partenza del generale Mitre quale inca-

ricato straordinario presso il gabinetto di San
Cristofðrö, é þiù ancora l'avere IIûesti rispo-
sto in termini moderati alle note del ministro

argentino, invece di chiedere che fossero riti-
rate, come consigliava universalmente la stam-
gia di Rio Janeiro, sono i principali motivi
ilelle buone speranze attuali.

L'opinforte generale confida che il general
Mitre saprà abilmente ricondurre le cose alla
diàcussione pacifica e al terreno della conci-
liatione.

Una dolorosa notizia ci giunge oggi da Fra-
scati: 11 senatore Capriolo, consigliere di Sta-
to, soccombeva stamane alla infermità che da
lungo tempo lo travagliava.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO.
nrm- CERTRALE R EOMA.

Avrise di coscorse.
È aperto il concorso a tutto il di 10 settembre 1872

alla nomiasdi ricevitore del lotto al Banco n. 144 nel
oomnae diFiresse, provisoin di Firenze, con l'aggio
medio annualedi L. 4541 73.
Gli aspiranti aUn detta nomina faranno porrenire a

questa Direzione l'oooorrente istansa in cartada bollo,
eorredata dei doenmenti comprovanti i requisiti vo-
lati dall'articolo 185 del regolamento approvato con
B. daereto 24 giugno 1870, m. 5736, nonobb i titoli di
pensione o servisia accennati nel successivo articolo
180, qualorame fosseroprovvisti.
NeB'istanza aark dichiarato di uniformarsi aBe non-

dizioni tutte prescritte dal mentovato regolamento sal
lotto.
Roma, addi 18 agosto 1872.

B DifeMore Centrale
M. Costauxm.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO.
Dmazzosa CESTRALE DI BONA.

Avrise di concorso.
È aperto il oonnorso a tutto il di 10 settembre 1872

alla nomina di ricevitore del fotto al banoon. 266 nel
comune di Livorno, provincia di Livorno, coll'aggio
medio samaale ti L. 5773 17.
Gliaspiranti alla detta nomina faranno parranire a

questaDirezione l'oooorrente istansa inearta da boHo,
oorredata dei doommenti comprovanti i requisiti vo-
Inti dan'articolo 185 del regolamento approvate oon
R. decreto 24 giugno 1870, n. 5786, non che i titoli di
pensione o servizio, accennati nel suocessivo articolo
138, qualorame fossero provvisti.
Nell'istansamark dichiarato di naiformarsi allenon-

dizioni tutte prescritte dalmentovato regolamento sul
lotte.
Roma, addi 12 agosto 1872.

13 Directore (knirale
M. Comunzar.

Dispacei elettrici privati
(Aganzza BTaraxx)

New-York, 20.
Oro 114 114.

Ferrol, 19.
B Re ha visitato la squadra inglese. Ieri in-

vitò l'ammiraglio a pranzo. La sera assistette
al banchetto degli ufliciali di marina a bordo
della nave ammiraglia. Domani partirà per Co-
runa, scortato dalla squadra inglese. Sirecherà
in seguito a Santander e ritornera qui giovedì,
per recarsi poi a Madrid direttamente.
La fregata Numanzas è giunta da New-York

con 32 casi di febbre gialla a bordo. Otto mari-
nai sono morti durante il tragitto.

Belgrado, 21.
Gianse qui la Deputazione rumena. La città

è assai animata. Le case sono imbandierate.
Grande concorso di forestieri.

Belfast, 21.
La citta è alquanto più tranquilla. Vieneper- ,

corsa da pattaglie di cavalleria.È arrivata gran
quantità di truppa.

Parigi, 21
11 Journal Oficiel pubblica un decreto che

modifica il regolamento militare per tutelare la
libertà religiosa nell'esercito e unire piik seve-
ramente le infrazioni della lina.

Carlowitz, 21.
Avendo i deputati al Congresso ecclesiastíco

serbo ricusato d'ammettere alle loro adunanze
il commissario regio, il generale Mollinary ha
sciolto oggi il Congresso.
Chausura della Borsa da Fïrense- 22 agosto:
Besata 5

Tendenza fermissima.

21 22
. 78 6 73 80
. 51 21 63
. 27 26 27 26
.

107 12 107 24
.

85 25 85 40
. 754 - 154-
- 527 75 525-

. 463 50 463 50

. 229 - 229 -

.
588 - 588 -

. 1700112 1714 -

Borsa de Parigi - 21 a;osto.
20 21

Prestito francese 5 · · · · · 88 52 88 75
Bandita fkaneese 8 . . . . . . 55 22 55 50

* * 5 ...... 8665 8575
e italiana5 . . . ; . .

68 70 68 T5

Obbligazioni NVenete. 201 25 261 25
Ferrone Romane . . . . . , , .

187 - 188 75
Ob Bomaae . . . . . . 185 - 187 -
Ob Ferr. Vitt. Em. 1953 . 308 75 309 50
Ob

.
Ferrovie wmma.au

,
gig 75 g¡g gg

suB'Italia . . . . . . . . 6814 63rt
Obbligas, della Besta Tabsenkt 490 - 488 15
Asiom li, 7

1

Borsa di Vienns - 21 agosto.
20 El

Mobilian; : : : š i i : i . i : . 380 00 541 -
Lombarde . . . . . . . . . . . . 209 60 SDS 50
Austrische . . . . . . . . . . . . 842 50 848 -
Banom Nasionale . . . . . . . . . E88 - E60 -
Napoleamid'oro . . . . . . . . . 8 78112 8 73
Omabio sa Londra . . . . . . . . 110 10 109 90
Bandita anstrinos . . . . . . . . 11 70 T1 80

14. ii. Inearts . . . . . 60 45 00 35

, Boras di Berlino - 21 aposto.
20 21

Austrisohe . . ; i . . I i i : i ; 209818 200
I.ombarte . . . . . ; : ; ; . ; . Its - 128
Mobiliare. . . . . . . . . . . . . 2073¡S 208

- Supplementi anatssi a queste aimero con-
tengene il Sommario de1Ie dichiarazioni pre-
sentate in tempo stile dal i• luglie 1811 al
50 giugno 1872 per gli elelti della legge 25
giugno 1865, a. 2351, sui diritti spettanti agli
anteri delle operi dell'ingegne.

MINIÉTEBO DELI.A MARuiA.
UFFICIO GENTRAlaB METEOEOI.0GIOD:

Firenze, 21 agosto 1872 (ore 15 51).
Continua a dominare quasi dappertatto il

tempo caltno e buono. Qualche leggiero turba-
mento atmosferito si è verificato nell'altsItalia.
Le pressioni sono aumentate fino a 2 mm in
molte delle nostre stazioni. Non è per ora pro-
babile nessun notevolecambiamento nello stato
meteorologico d'Italia.

OSSERVATOEIO DEL 00I.LEGIO BONANO
Adda 21 agosto 1871

7 antim. Messodi 3 pom. 9 pom. OsammioniÆserse '

Barometro ............. 761 3 TSO 8 760 6 761 4 (DsBe9pom. del giCESSpg
Termometro esterno 20 0 28 8 28 3 22 9 alleSpam. deleorrente)

(eentigrado) ranno..rno
Umidità relatíva..... 73 54 61 86 u.aahna

- 29 8 0. = 23 8R.
Umidith assoluta.... 18 14 15 83 14 45 17 97 Winimo = 17 5 C. = 14 0B.
Anemoscopio .......... N. O S. 2 8. 10 8. O

Stato dal eielo........ 10. bello 8. cumuli 10. bello 9. umpo'
sparsi vaporoso

I.ISTINO UFFICL'.LE DELL& BORSA DI COMMERCIO DI BONA
del di 22 agosto 1872.

y.¡., commun run oom-u rma raosamo

Bendita Italiaan50¡g.... I luglio TE - 13 6211278 57112 i3 70 73 67112 - - - - -

Detta detta 8DLO..... I aprile75 - - - - - -
Prestito Nazinante....... » -

- - 85 - -
Detto ligessi..... • - - - - - -

Obb .
Eoel. 5 . • - -- - - -

osti sul Tes. 5
.
I luglio 72 587 50 512 510 - -

D4tti Emiss.
.
I aprile 72 - 74 60 74 50

Prestito Romano Bloont a - 73 42 73 40 73 60 73 50 -
Detto Rothschhã....... I 12 - 73 25 13 15 -
BancaNazionaleItaliana 1 go Ti 1000 - - -

-

Banca x,.mana............ > 1000 - - 1685 -
BanonNazionaleTesoans a 1000 - - -

Banen Generale............. » 500 573 25 573 -- - - I - - -

Basen Imen.. • 500 628 - 627 - - - - - -
Asiasi Tabsenhi............ » 500 - - - - -

Obbligsmioni dettes o¡O., a 500 - - - - -
Strade Intrate Romane.. 1 ottob. 65 500 149 - - - -

.

O ' dette......... I Inglio T2 500 - - - -
-

,

- - 200
retrate Maria..... • 500 -- -

-

Obbl. delle 88. FF. Mar. • 500 - - - -
Boomi Maria.6 oso).. • 500 - - - - -
gggggggRamnem egi.
miere di ferro ..... ....... 1 aprile 67 537 50 - - 160 - -

I luglio 72 500 685 - 680 - -

rio ostianse................. • 450 - - - - -

Creino ImmobiHare...... a 500 517 - 516 50 -

camp.rondiariannuana e 550 -- -- - - --20

CAMBI a.-Ensa Amano CAMBI s.surma osmaño

PressifaNi: Rend. italiana & 78 60,
62 112 cont.; 78 65, 67 lif, 70 f.o.

- . 05 90 If 5 & unt 73 25, 35, 40,
-- - - Idone....... 90 - - -

- 42112 contanti; 73 50 line corr.
y - - - - I.omdra..... 90 27 27 ft 26 Detto Rothschild, 73 10, 20 contanti;

verno ... e - - - - Aagosta... A - - - - 73 30 line corr.

Inde di hm5 in

a Daguimie di Beres: Gwaarra Raasce .

a
.
A.M



GAZZETTA UFFI0IALE DEL EEGNO D'ITALTk, go 281 Giovedì 22 Agosto Ï872

INTEMERA MI.ËARE IN.Il ÌÏlŸIAIÈE 111 R(lg SOCIETA gCO ITAIJANA '

INTENDENZA MILITARE AVVISO IVASTA per la grovvistil fel Ghas ettertente pel gileto diljtaré di (aesä eitti. ".-Zee
DEI.I.A DIVISIONE DI ROMA B nomea& R giorno nuembre p. Y, aÀ aÑa pom, sTri Inog6 presso gesfaËcikIntg IDHtsre o in nerale pel giorno 8 settembre 1872, alle ore 2 pomeridisse, neBa sala maggiorevia S. Romualdo, n• 213, avanti il algnor intendente militare 4eMa Divisione, ma pubbuce incanto per provviata di grano' dell'Accademia Illarmonica, stata gentibuente concessa dalla Direzione,per dell-

come appresau• horare sul nernenta ordian del rierno:

e T al e re d a ma glo d o

a
atiC Qunhth Prezzo

por da
perca lone

a
à o

à

te
H a or ktendente militare della Divisione, alfappalto suddetto, col mezzo di

Quintali framento Nam, ic lofto o n ee del Sindaci.

Un toa a t es dal t om r d
------- ------•- •---------

l¶el giorni 5 e 6 settembremra rilsaciate presso laßede deBa Boeietà,easa
tyrå termine con tutto il 15 aattembre 1875. Ricci, plano terreno, le schede d'ammessione alraasemblea contro deposito deue
I mulini dell'impsesa dovraan0 OBiere situati a distanza non maggiore di chilo-

Il pues e d då ad an foto. R maximum del Toti 6 dim ri 5 dal panific dettofavore di colui che sul prezzo prestabilito di lira una 4000
Romano

40 100 L. 84 50 8
6 apa e dah 4 a L. Si5 numero 30, qualunque sia 11 numero di aaloni depositata (Art. 14 gello statato),

e alm diec per os di frumento to a fra ti e delle Marche contra

L'impresario sarà obbligato di matinare il granosinoalla concorrCAza m368Ïma I.a cenamientone Eseentividi contoelaquanta quintali al giorno.
-I consumo di maci tMetonerato la ragione di chilogrammi uno e grammi ein¯ Il grano dovrà essere del raccolto del 1872, conforme al campioni esfs q t stendear okÀ ävere tutti

I go d Â111sílsto
-rP s r a

tm In MS e 9
a

d
e

r

otu pu D&adene fue ri tr

ifm q ran od disponibile un locale adatto, espace di contenere o rte a r to es gel
im e di ytesen i loro partiti m ggell ti tatt el d'Iitendeliïã inill e r62 r- n he in e,

Le elliacanto e el contratto aoxo a carleo del dcÌŠtratario, a y ed la e r eo dati lkna ei t
militåke idliefalaente e Besta 91,1 1 riee ono le

. Per deue Militare Intengesze Lo apene tutte delfincanto, dei contratti, élo6 bollats, espië, dirffto keisseelle½i, stamps degli avvial d'asta, in- 1
de œ

o
Bro gli Mressidi e4181 Il Sottocommissario di Guerra: TADOIJINI. sertioni nena Gassetta Uiliciale, eee., sono a uti o dei dellboraf,ari, ginsta lo vigtati ig At heemplessiva rendita di mange g¡ aza &

Roma 19 agosto 1872.
-- ... - - . .. 95 in titoli di consolidat itahano m- hé si or-NÅtta M itses Intendenza testati ai minori 10 é Pietro Êew- e ta cor le 40Tato

COHlg8ARIATO GENERAI.E "" "" ";"?""**°6" ""R' xy.as...,.........
della Regia HarIna nel 1' Blpartimento ' ) • oaeta.« em

AVV I B 0. - - aser no - p residenEssendo ands'o deserto Pincanto temato oggi, si notinos the alle are 12 merid. AVVISO D'ASTA. se , e sa...« .liI o r alla Spezia,nella sale degli incanti, no- Si notinea che dovendosi addivenire alle provviste periodich 461 grino per Toritaprio serjrlsie del alle trappe, nel om a 1 ubbH edel

generale a ciò delegato dal Ministero dell for 6 settembr itz e o e o pn bHoo to a ti egret: ESTRATTODIDECRETO
e la vnasta spi ete artsudatale per metam. cederá all'appalto della infraspecineata provvist odeorrente pet B psalielo militare di Perúgia. (Þpshiticazione)
signoriCarlemLo sidanatolo sarà costriitto in conformitA del capitolato e perfettamente simile a ISDICAllOli ei gap p FMqupilqçaistigdgmellt.Agpeaslo ttimodiNapolL deî

Granodaprovvedere km TEMPO UTILE s, tu Anna e Felici stoNar
oltidei to

8p po o
A 11 di magassini dinŠ d'in- per la e asegn¥del gring eredisuece e to, i qusH hagno ad -

ehresso arisa e
o qualit ogn11g e BERua

B termino utiloper B ribseno del ventesimo è desatoagi 22 decorrendi dalle 1 2 3 i * *
.

Il tribunale deliberandd nella canËërs naHa
a anera dodiana ami giarsedel deMberamento;

' La deË grima rata del ce in conformith,aus scritgaRappalto formerå na solo letto-
, Perugia .

.
Nostrale 3 ¡CO 85 100 85 3 200 dívrà erettimrsi entre 10giorni, requisit del Regio ro tore, se- gg He esse toNon sarà ammesso a centorrerà se nonpolui che presenterà ausD1resione deDe G dd De à nel sovra steso dal M

älsn i à l r a del tto e
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f Bai che is Tem el e

t
e asen e aledlunostabili del useppem6 del

e

d per

e

r H framento dovrà essere dell'ultimo r etÀIt peso nèN noà ibÌ$10Ñ C e gelig I sh to

30-15 in saa scheda segreta deposta agl
minimo stabalto dal quaHLå eonforme al campione esistente in 4xtat nSolU eettinosto ruaaela rezione etel stesadandateerdebo ch a ranno riconoseipti ‡atti i partiti presentatL

hvolo laquale verra aperta Le eoadizioni dappalto sono b t le% 'MX&" "" """" " "° "'M¾t "'n'al'
a My - 11 Pu b

p se me ttora huma litare Is rice-
ren a enrare il

Per tra si depositerannoL 300,oltre la tassa di registro.
T 1 à r d

de uti seean o la .wigeiti 11 altrl eli-
11 Bottocom e o di marina al contratti

ene d pbs a ti c e genárainien c lle de ÑbÏte Ñb ,
sitátti titoli saranno rl per il

6
lire A

A- solo valore legale di Borsa llella glernata satecedente aquella la euf ¾erriano del osÉsti -9 ' altro titele p rio intestato s favore to della D¡gga 3L

Hmmteipio di ineeirza Ë.'EÑÑ$Ë E'ËÊ "L". i. .". SG
della scheda del Ministero, o sieno ogtredag dell rie fata de

e
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DE te o
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.¾ linnici lo di PIífebüza
na o e VENDRA dell'laoun 1 heilt dell et-Clde

zado na ce le ando a carleo 8 otin che in to o a ga m
a e delegato.-

telle residas somma, dovuta.
prezzo che risultasse tra il valore delle car- pl a Lper della medesima sÍ terrà in pressoIk4el àMm E 4

e neek8 il pagamento 94 il deposito a compimento de1Ia somma dovuta, Ei cui cassiere comunale, dos depositata, nel giorno di goœe,ædaHe ora10 T ta 1 48 Alessandro, Ils misura di gg¡g C. Fearx
q rl y adeHa ca ed il X Pio sarå aqiolto ane eri alle diane, e proseguirá e martádi LIPermi C to

10. Le offerte debbono
IPio PO procedere a nuova vendita. pio in tutti i giorni ed ore d'allicia

. E,, 1 18 SURI H Usesen- a to dalla I ove aR ratore che presents, att05
4¾5P cenza, 9 agosto 1

dirizzarsi al Sindaco e o mbmP
V SI. M g

h4pez di da hypri re Egn teso che ilm er daHa

I asta per la venditadei nedesimi ei terrà in M del Collegio di 8. Pie ehet e quante lfmaafratto in favore della 1•legione ear binieri Reali, a 10 settembre ore 10 antim per

ir agrb adi
INTENDENZA DI FINANZ i giorni ed ore at aticio I so la sono atste trama- anni Ëa ista, telli ger- e sensmesusione.

DEI.I.A PROVINCI& DI FIRENEE ", " ... 't.
capiteBI 4i bronzo, ylik le pertiere laterali ed altgo a somgnmento,(L. 1600) com ‡¢ak

per I ranei- de articolo 141 Coilee vigente.Avviso d'asta. E pure in vendita il mŠteriale componentis il già organe dèÍlà ia€detta
esaame stabilite la JDal Regio tribunale eivIIe e corresto- TRAMUTAMENTO DIMELStabile demaniale eh opern dei signori fratelli serassi di Bergalbo, i plà.4(stiWWinsigni antitrigella e contestini asle.e si pone in reddita a nome della Società Ano- costruzione d'organi, del valore di L. 10Fo0, como da perisia à parte redatta dal agt largo,coa Pattdiel Brescia,dd18 agrBe 18R, lÄPM)nima per l'alienazione dei beni del Ilegno d'Italia. signor sangani Antonio is maggio sitimo. 1 LS , ete Ël seat o ËeanckB-. i, em e mism"aËoËIl pubblico é avvisato come alle ore 10 ant. del di 3 settembre prossimo, nel- Assisterà all'asta un rappresentante delfKmmstnistraklone dello Statos eltroll o tte e opatesimi trente erale del Debitol'ilflicig delfIntendenza di finanza posto in piazza S. MartÌno, avanti l'intendente sindaco a chi na fanois le veci•

, tr6 di tto e0d Talttoattir del trentung DECRETO. 41% PubbHeo og B tramatamento ino suo pielegato, sarà procedàto alla definitiva aggiudicazionea $avore ael La vendita seguirà per ciascun oggetto distintanieátð e sara dedtasielito Idir110
*

.
eedole tore a favore del minoree slaggiore oferente del seguente immobile:

migliore deliberata sull'istante secon l'amo praticato nella venilte pubbliche dialobilt. okptti, 11 LaR.Cortedh ok Venezias Tabersa la fr Giuse Searna-
ELENCO V. Il prezzo sarà pagato immediatamente all'at‡o dog consegna, 8816 X‡rdus.MW. Pt00. IL ilst ine As ta

Lotto n.2 Teatro Aenominato Arena G•Ident, posto in via del Eferra i ai
Le speso dasta sono a carico del m #foiplo' FRAIKUTAM ITO DI RËNDÚ si e sant col numeroffdB9 e del rp

on li Lva re presunto degli attrezzi mo" 4156Piacenza 8 agoeto 1872.
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4181DaH'Intendenza suddetta, Firenze, 2) agoste 1871 ciata 401 Upophp henze.
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IlPrimo ßegretario: G. POGGI. Bosme

. . . . . . , , , , . . . 164,070 79 274,127 01 al g B. Gr.xsa, proc. capo. Visto: Corra P. G. Via de'Luccheni,


